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Niente tesoretto per cambiare
il volto delle città. Se Empoli e
Fucecchio vorranno realizzare
le 14 opere pubbliche per le
quali avevano chiesto il finan-
ziamento, dovranno farlo coi
loro soldi. E soprattutto rispet-
to i vincoli rigidissimi alla spe-
sa imposti dal patto di stabilità.
Il ministero delle infrastrutture
ha infatti scelto i 28 progetti im-
mediatamente cantierabili per
la riqualificazione dei centri ur-
bani, nell’ambito del “Piano
città”, il programma avviato lo
scorso giugno dal primo decre-
to sviluppo, mettendo sul ban-
co 318 milioni di euro, che atti-
veranno nell’immediato pro-
getti e lavori per 4,4 miliardi di
euro complessivi, tra fondi
pubblici e privati. E tra i pro-
mossi non ci sono Empoli e Fu-
cecchio. Con il presidente
dell’Anci, Graziano Delrio, che
però ha lasciato uno spiraglio
aperto: «I progetti presentati
potranno essere sfruttati per at-
tingere a fondi europei».
Le richieste. Empoli aveva chie-
sto a Roma il finanziamento
per cinque i progetti. A comin-
ciare dalla strada di collega-
mento (lunga 1,8 km) tra lo
svincolo Empoli della Fi-Pi-Li
e la zona industriale Carraia,
per garantire l'attraversamen-
to della città nella direttrice
nord-sud senza passare dall'
area del centro storico, per un
costo complessivo di 4,8 milio-
ni; apertura cantiere a fine
2013, chiusura 2 anni dopo.
Nel Piano anche la ristruttura-
zione di via Masini (522mila
euro, via ai lavori a marzo, du-
rata un anno) e della Porta Pi-
sana (mezzo milione, apertura
cantiere a fine 2013, lavori di
un anno), oltre alla trasforma-

zione in Museo archeologico
dell'edificio che ospitava gli ex
bagni pubblici (250mila euro,
via previsto a marzo 2013 e
chiusura un anno dopo). L’ulti-
mo progetto (da 1,2 milioni, da
marzo 2014 a settembre 2015)
riguarda la biblioteca comuna-
le Fucini col rifacimento del so-
laio, lavori di consolidamento,

l'installazione di un ascensore,
nuovi bagni e cambio della pa-
vimentazione.
Avanti comunque. L’assessore
empolese Arianna Poggi, non
nasconde la delusione: «Pecca-
to per il mancato finanziamen-
to, ma sono state privilegiate le
grandi città. Però era doveroso
provarci». Il risultato concreto

è che non ci saranno
“scorciatoie”, ma il piano delle
opere va avanti: «Questi soldi
sarebbero stati svincolati dal
patto di stabilità e ci avrebbero
permesso di aggirarlo, velociz-
zando gli interventi. Che però
saranno fatti comunque. A co-
minciare da via Masini, dove i
lavori partiranno a marzo».

Qui Fucecchio. Nove i progetti
inviati al ministero dagli uffici
comunali e rispediti al mitten-
te. A cominciare dal restyling
da 2 milioni di euro di piazza
Amendola e piazza Montanel-
li, che doveva partire proprio
in questo inizio di 2013 e che
per il momento resta al palo:
«Dispiace – sottolinea il sinda-
co Toni – che siano state pre-
miate solo grandi città. Per il
centro, cercheremo altre fonti
di finanziamento. Gli altri pro-
getti invece andranno avanti
come previsto, patto di stabili-
tà permettendo». In cima alla
lista ci sono l'ampliamento del-
la scuola media Montanelli-Pe-
trarca, che costerà 2,6 milioni
(cantiere da settembre 2013 ad
agosto 2014), e il nuovo par-
cheggio con l'ascensore per
l'ospedale e il centro storico
(4,1 milioni), pronto a settem-
bre; il potenziamento del cen-
tro artoprotesico (2,4 milioni)
e il progetto di housing sociale
in piazza Salvo d'Acquisto con
12 alloggi per giovani coppie
ed anziani (costerà 1,8 milioni,
inizio lavori tra un anno, fine a
marzo 2015). Sempre in piazza
D'Acquisto sarà realizzato, ma
dai privati che acquisteranno il
terreno dal Comune, un centro
parrocchiale (la raccolta fondi
è già iniziata). Nel Piano c’era
anche la riqualificazione dell'
area ex Saffa (3,5 milioni, 2,6
dei quali a carico di privati),
con inizio nel prossimo giugno
e fine tra sei anni. Stessi tempi
per la nuova viabilità esterna al
centro urbano (1,1 km di stra-
da), tra la Provinciale Fiorenti-
na e viale Gramsci (2,3 milio-
ni). Infine era stato chiesto il fi-
nanziamento anche per la ri-
qualificazione di via del Ronzi-
nello (660mila euro, da febbra-
io a dicembre 2014).
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No da Roma al piano dei sindaci
per aggirare il patto di stabilità
Il ministero delle infrastrutture non ha concesso il finanziamento da dodici milioni di euro
richiesto dai Comuni di Empoli e Fucecchio per realizzare 14 opere pubbliche ritenute strategiche

I lavori di restyling di via Masini a Empoli partiranno a marzo anche senza i finanziamenti ministeriali
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Uno strumento moderno che
potrà essere usato insieme ai
metodi educativi tradizionali: lo
stanno sviluppando i partner di
Large - Sistema globale per
l’educazione attraverso la realtà
aumentata, progetto transnazio-
nale cofinanziato dalla Commis-
sione Europea nell’ambito del
programma Lifelong Learning.
Il progetto è iniziato a ottobre
2011 e finirà a ottobre 2013. I
partner, oltre all’Asev, apparten-
gono a Bulgaria, Lituania, Roma-
nia, Estonia. L’obiettivo di Large
è realizzare una piattaforma mo-
derna per l’insegnamento e l'ap-
prendimento attraverso la realtà
aumentata, creando un nuovo
sistema che aiuterà gli istituti di
istruzione e di formazione a di-
vulgare i loro programmi di stu-
dio nel modo più attraente ed ef-
ficace per gli studenti. Ma che
cos’è la Realtà Aumentata? È un
avanzato sistema tecnologico in-
terattivo che permette di aggiun-
gere in tempo reale alla realtà
che ci circonda degli elementi
multimediali (animazioni 3D, fil-
mati, elementi audio) che forni-
scono informazioni supplemen-
tari sull’ambiente esistente.

L'importanza della Ar per l’in-
segnamento, l’istruzione e l’ap-
prendimento creativo si ha a più
livelli, come ad esempio per mo-
dellare oggetti. In questo caso i
modelli possono essere creati ra-
pidamente, manipolati e ruota-
ti. Gli studenti ricevono un im-
mediato feedback sul proprio
design e sulle proprie idee, in
modo da individuare le incoe-
renze o i problemi che richiedo-
no una soluzione. A beneficiare
dei risultati di Large saranno le
istituzioni a tutti livelli di istru-
zione: scuole elementari e se-
condarie, università, istituzioni
di formazione professionale,
centri/agenzie di formazione
per gli adulti. A livello locale, so-
no state contattate le scuole del
territorio e la Facoltà di Architet-
tura (Unifi). Molto interessata al
progetto si è mostrata la bibliote-
ca di Empoli. Info: www.large-
project.eu oppure m.balaj@
asev.it.

ASEV

Uno strumento
per facilitare
la didattica
nel circondario

Via L. Giuntini - Tel. 0571.532401 - Empoli

Corsinovi & Peruzzi
Unica concessionaria di zona

Via L. Giuntini - Tel. 0571.532401 - Empoli

IL TIRRENO SABATO 19 GENNAIO 2013 I

EmpoliEmpoli ■ Empoli ■ Numeroverde 800011266
P.zzaF.degliUberti,30 ■ Ag.fotografica CarloSestini

■ email empoli@iltirreno.it■ Telefono 0571/711775
■ Fax 0571/74266

m.gonnelli
Evidenziato


